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Gli aderenti al Circolo culturale del-
la Casa del popolo di San Giovanni
in Persiceto partecipano all’estesa
commozione per l’immatura e gra-
ve perdita di

ALDINO LIPPARINI
sensibile e impegnato dirigente nel-
le organizzazioni democratiche e di
progresso sociale e civile.
Bologna, 10 marzo 2002
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VINCENZO PADERNI

Nel primo anniversario della tua
scomparsa, ti ricordano la moglie,
le figlie, il genero, i nipoti.
Bologna, 10 marzo 2002
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1971 2002
Wanda ricorda sempre con affetto
le care sorelle

dott.ssa MARIA TURTURA
e DONATELLA

Bologna, 10 marzo 2002
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ANNIVERSARIO
REMO ZONARELLI

Il tuo esempio e la tua guida sono
sempre in noi.
La moglie e la cognata.

Bologna, 10 marzo 2002

Doccia fredda sulle speranze dell'
avvio di un dialogo fra l'Irak e le
Nazioni Unite sulle ispezioni de-
gli arsenali militari. Il vice presi-
dente iracheno, TahaYassin Ra-
madan, ieri ha rinnovato il «no»
di Baghdad al ritorno nel paese
di quelle che definisce «squadre
di spie». Le ispezioni, ha conti-
nuato, non sono più necessarie
perchè la commissione dell'Onu
ha completato lo smantellamen-
to degli arsenali delle armi di di-
struzione di massa. È il primo
commento iracheno dopo l'in-
contro di giovedì scorso a New
York fra il ministro degli Esteri
iracheno Naji Sabri e Kofi Annan,
durante il quale il segretario ge-
nerale dell'Onu ha chiesto che
Baghdad permetta il ritorno de-
gli ispettori espulsi nel dicembre
1998.

Zimbabwe alle urne anche oggi in un clima di violenza. Lunghe file ai seggi. Sequestrati e poi rilasciati dodici agricoltori bianchi

La sfida di Mugabe: la vittoria sarà mia

Bruno Marolo

WASHINGTON George Bush vuole
usare l'atomica. Ha ordinato al Penta-
gono di preparare i piani per eventua-
li attacchi nucleari contro sette paesi:
Irak, Iran, Corea del Nord, Russia,
Cina, Libia e Siria. Ha dato istruzioni
per adeguare l'arsenale americano al-
la nuova strategia. Durante la guerra
fredda, gli Stati Uniti producevano
armi nucleari sempre più potenti co-
me mezzo di dissuasione, con la spe-
ranza di non usarle mai. Ora invece
preparano testate più «realistiche»,
con la ferma intenzione di servirsene.
Tra le circostanze in cui sarebbe pre-
muto il grilletto nucleare la Casa
Bianca indica una guerra tra arabi e
Israele, un attacco dell'Irak ai suoi
vicini, una rappresaglia contro il ter-
rorismo o altri «sviluppi militari im-
previsti».

Una copia dell'ordine segreto di
Bush, inviato al ministero della Dife-
sa e ai leader del Congresso, è stata
ottenuta da William Arkin, uno spe-
cialista di studi militari che scrive sul
bollettino degli scienziati atomici.
Tre anni fa Arkin aveva rivelato l'ubi-
cazione degli arsenali nucleari ameri-
cani in Europa. Ora è venuto in pos-
sesso di documenti che spiegano per-
ché il governo di George Bush è tanto
ansioso di costruire lo scudo spaziale
e ha una amministrazione fantasma
in un bunker. Il contenuto è stato poi
confermato dal Pentagono all’agen-
zia Ap.

«Questa è dinamite - ha commen-
tato Joseph Cirincione, un esperto
della fondazione Carnegie - posso im-
maginare cosa diranno all'Onu i sette
paesi che Bush indica come possibile
bersaglio per i missili nucleari». A
Mosca, un portavoce governativo ha
affermato che la Russia «trarrà le con-
seguenze» dell’atteggiamento ameri-
cano. La direttiva segreta della Casa
Bianca è intitolata Nuclear Posture
Review (NPR): revisione della posi-
zione nucleare. È stata inviata al Con-
gresso l'8 gennaio. «Gli autori - affer-
ma William Arkin - hanno previsto
con un genio degno del dottor Strana-
more ogni situazione in cui il presi-
dente potrebbe ricorrere all'arma ato-
mica».

Corea del Nord, Irak, Iran, Siria e
Libia sono indicati come paesi in cui
potrebbero verificarsi circostanze «ur-
genti e impreviste» tali da richiedere
una risposta nucleare. «Tutti questi
governi - afferma il documento - han-
no da molto tempo un atteggiamen-
to ostile verso gli Stati Uniti. Tutti
sostengono od ospitano terroristi e
hanno programmi per la produzione
di armi di sterminio». Venti giorni
dopo avere approvato la direttiva Bu-
sh ha appioppato l'etichetta di «asse
del male» a Corea del Nord, Irak e
Iran, ma ha omesso la Siria, con la
quale spera di allearsi per attaccare
gli iracheni, e la Libia, con cui i petro-
lieri del Texas vogliono riprendere a
fare affari. La Cina viene definita «un
paese che potrebbe essere coinvolto
in una crisi immediata o potenziale».
Gli Stati Uniti potrebbero opporsi
con armi atomiche ai suoi «obiettivi
strategici in corso di sviluppo». Il do-
cumento sottolinea che il tentativo di
annettersi Taiwan con mezzi militari
potrebbe indurre gli americani a una

risposta nucleare.
Un conflitto con la Russia secon-

do il documento è «plausibile, ma
non previsto». Sono venute meno «le
ragioni ideologiche», ma gli Stati Uni-
ti «dovrebbero rivedere i livelli delle
loro forze nucleari e le indicazioni
per l'uso se i rapporti peggiorassero
in futuro».

L'esistenza del documento era sta-
ta annunciata dal Pentagono in gen-
naio, ma il contenuto era rimasto se-
greto. Un portavoce aveva indicato
soltanto che il numero dei missili nu-
cleari intercontinentali sarebbe stato
ridotto da seimila a quattromila en-
tro dieci anni. «La Russia non è più
un nemico - aveva dichiarato - e le
nostre necessità di dissuasione strate-
gica sono state riesaminate con un
nuovo approccio». Ora si capisce
qual è il nuovo approccio: meno mis-
sili destinati a scongiurare un attacco
con la minaccia della rappresaglia,
più armi atomiche tattiche pronte
per l'uso. Il documento ordina al Pen-
tagono di sviluppare armi efficaci
«contro obiettivi capaci di resistere a
un attacco non nucleare». Se possibi-
le, si deve cercare di limitare i «danni
collaterali», cioè il numero di civili
uccisi. A fine gennaio, quando già il
documento era stato approvato dal
presidente Bush, il ministro della Di-
fesa Donald Rumsfeld aveva definito
superato il concetto di dissuasione
nucleare. «I terroristi che ci hanno
attaccati l'11 settembre non sono sta-
ti dissuasi dal nostro arsenale», aveva
sostenuto, in una conferenza alla Na-
tional Defense University. Il sottose-
gretario di Stato John Bolton era sta-
to ancora più chiaro. «Faremo qua-
lunque cosa sia necessaria - aveva det-
to in una intervista - per difendere
l'America. Le belle teorie sulla dissua-
sione nucleare sono state smentite
l'11 settembre».

La direttiva della Casa Bianca pre-
cisa che i cacciabombardieri F 35 «de-
vono essere modificati per l'impiego
di armi nucleari a un prezzo sosteni-
bile», e vari tipi di missili da crociera
devono essere attrezzati con testate
atomiche invece che convenzionali.
Questo è il tipo di armi che il Penta-
gono si prepara a usare per un even-
tuale attacco all'Irak. Una parte del
documento è dedicata alle possibilità
di «nuove triangolazioni offensive»
con missili nucleari lanciati da terra,
dagli aerei e dai sottomarini. «Devo-
no essere sviluppate - ordina la Casa
Bianca - nuove prestazioni dei missi-
li, per penetrare rifugi sotterranei,
scoprire e attaccare obiettivi mobili,
mettere fuori uso armi chimiche e
biologiche, colpire in modo più preci-
so e ridurre i danni collaterali». Bush
non considera più la bomba atomica
lo strumento proibito dell'apocalisse.
Vuole trasformarla in una risorsa da
usare con rischi accettabili. Una volta
superato il limite, le conseguenze -
militari, politiche, morali - potrebbe-
ro essere spaventose.

HARARE In un’atmosfera di incan-
descente tensione sono iniziate ie-
ri le operazioni elettorali nello Sta-
to africano di Zimbabwe. In un
sobborgo della capitale Harare, la
polizia ha sparato bombolette la-
crimogene e proiettili rivestiti di
gomma contro una fila di elettori
che, stanchi dell'attesa, avevano
cercato di forzare il blocco all'in-
gresso di un seggio. Secondo testi-
moni, altre due persone sono state
picchiate e ferite alla testa dagli
agenti.

L'opposizione ha denunciato
il tentativo attuato dal partito di
governo, lo Zanu del presidente
Robert Mugabe, di rallentare deli-
beratamente le operazioni di voto,
nel timore che una forte affluenza
favorisca lo sfidante, il leader del
Movimento democratico per il
cambiamento (Mdc), Morgan
Tsvangirai. A metà pomeriggio,
erano ancora decine di migliaia, a
Harare, le persone in fila ai seggi.

Funzionari della Commissio-
ne di supervisione elettorale ed al-
cuni osservatori internazionali
hanno riferito che non soltanto il
numero dei seggi è stato ridotto
del quaranta per cento rispetto al-
le elezioni del 2000, ma in aggiun-
ta a ciò ci si trova spesso di fronte

a liste elettorali confuse, incomple-
te e colme di nomi di persone de-
cedute da anni. Una relazione del-
lo «Zimbabwe Civic Education
Trust» ha rilevato che solo la metà
degli aventi diritto è stata registra-
ta correttamente.

Nel clima di violenze e intimi-
dazioni che ha accompagnato l’in-
tera campagna elettorale, si segna-
la un episodio accaduto nella not-
te fra venerdì e sabato, quando
dodici agricoltori bianchi sono sta-
ti sequestrati da militanti del movi-
mento giovanile della Zanu, e suc-
cessivamente arrestati dalla poli-
zia fedele al regime, prima di esse-
re finalmente rilasciati in mattina-
ta.

La vicenda è stata denunciata
da Jenni Williams, portavoce della
Cfu, il sindacato nazionale dei col-
tivatori. Tutto sarebbe iniziato,
quando due iscritti al sindacato so-
no stati aggrediti nei pressi di Raf-
fingora, località a nord-ovest della

capitale Harare, mentre stavano
accompagnando in auto alcuni
controllori di seggio dell'opposi-
zione a poche ore dall'apertura del-
le urne.

Un altro episodio denunciato
dall’opposizione è avvenuto vener-
dì notte a Shamva, centoventi chi-
lometri a nordest di Harare, dove
trenta rappresentanti di lista del
Mdc sono stati assaliti da militanti
dello Zanu con bastoni e cocci di
bottiglia. Cinque sono rimasti gra-
vemente feriti.

Morgan Tsvangirai ha dichia-
rato ieri alla stampa: «Stiamo cer-
cando di vedere se sia possibile
ottenere un’estensione dei tempi
di voto per altri due giorni. È im-
possibile che tutti riescano a vota-
re nell’ambito delle due giornate
previste». Il ministro della Giusti-
zia Patrick Chinamasa ha ricono-
sciuto che l’osservazione poteva
avere fondamento, pur rimanen-
do nel generico: «Chiunque voglia

votare, deve avere la possibilità di
farlo. Se diventerà necessario, po-
tremo allungare i tempi». Se inve-
ce non ci saranno rinvii, i seggi
saranno definitivamente chiusi sta-
sera alle sette.

Secondo Mbulelo Musi, porta-
voce dell’équipe di osservatori ve-
nuti dal Sudafrica, gli addetti alle
operazioni di voto sono stati sor-
presi in molte località dall’altissi-
ma affluenza alle urne. «Ciò che ci
preoccupa -dichiarava ieri pome-
riggio Musi- è che le code si muo-
vono molto lentamente e molti po-
trebbero rimanere esclusi dai seg-
gi».

Il presidente Mugabe, che ha
votato circondato dagli uomini
della sicurezza nel sobborgo di Hi-
ghfields, presso Harare, ha dichia-
rato: «Accetterò il risultato, a mag-
gior ragione visto che la vittoria
sarà mia». Mugabe è al potere inin-
terrottamente da ventidue anni,
da quando cioè lo Zimbabwe si
rese indipendente dalla Gran Bre-
tagna. Il suo avversario Tsvangirai
ha fatto sapere ieri che in caso di
vittoria non intende portare Mu-
gabe davanti ad un tribunale, no-
nostante i numerosi crimini di cui
sono accusati i capi delll’attuale
regime.

No dell’Irak
agli ispettori Onu

Gabriel Bertinetto

Con il migliorare delle condizioni
atmosferiche gli americani si ap-
prestavano ieri sera a sferrare l’«as-
salto finale» agli ultimi seguaci di
Osama ancora asserragliati nelle
grotte di Shahi Kot. Secondo le sti-
me Usa, solo duecento combatten-
ti di Al Qaeda sarebbero sopravvis-
suti agli attacchi lanciati a partire
dal due marzo nell’ambito del-
l’operazione Anaconda. Tutti gli al-
tri, varie centinaia, sarebbero rima-
sti uccisi nei massicci bombarda-
menti aerei e terrestri.

Nella vicina città di Gardez,
continuavano ieri ad affluire le
truppe inviate dal governo di Ha-
mid Karzai. In gran parte si tratta
di elementi di etnia tagika, cosa
che ha creato qualche malumore
fra gli abitanti della zona, che sono
in prevalenza pashtun. Circa due-
cento di questi miliziani appena
giunti da Kabul, senza uniforme
ma armati di kalashnikov e lancia-
razzi, pattugliavano le strade di
Gardez e vigilavano sulla residenza
del governatore nominato alcune
settimane fa da Karzai, ma sgradi-
to ad alcuni dei capi locali. Quei
duecento fanno parte di un contin-

gente di mille uomini mobilitati
dal ministro della Difesa Moham-
mad Qassim Fahim per essere inte-
grati nel contingente multinaziona-
le a guida americana che sta condu-
cendo l’operazione Anaconda.

La battaglia di Shahi Kot è co-
munque ormai quasi vinta. Ne è
convinto il premier afghano ad in-
terim Hamid Karzai. «Fin da giove-
dì la loro resistenza è tremenda-
mente diminuita», ha detto Karzai
in una conferenza stampa. «Alcu-
ne aree sono già state conquistate,
e io penso che la situazione ormai
sia risolta». Il premier ha aggiunto
che il successo in quell'offensiva

significherà la cancellazione dell'ul-
timo covo importante di Al Qaeda
in Afghanistan. «Ciò però non
vuol dire che non rimarranno pic-
coli drappelli di miliziani sparsi
qua e là, i quali», ha avvertito Kar-
zai, «tenteranno di arrecare danni
e creare problemi. Noi comunque
combatteremo i terroristi, finchè
non saremo assolutamente certi
che non ce ne siano più a minaccia-
re chicchessia, ovunque nel mon-
do».

Purtroppo i raid aerei che han-
no accompagnato l’offensiva di ter-
ra a Shahi Kot, avrebbero come al
solito provocato anche molte vitti-

me civili. Secondo l’agenzia Af-
ghan Islamic Press, sedici persone
sono state uccise in un bombarda-
mento avvenuto tre giorni fa. Sei
delle vittime appartenevano ad
una stessa famiglia e si stavano re-
cando ad un santuario per prega-
re.

Tra le lacrime dei compagni,
sono intanto partite alla volta dell'
Europa le salme dei due soldati te-
deschi e dei tre danesi della Forza
internazionale di assistenza alla si-
curezza (Isaf), morti mercoledì in
un incidente vicino a Kabul. I cin-
que stavano tentando di disattiva-
re alcuni missili di fabbricazione
sovietica SA-3, che improvvisa-
mente sono esplosi uccidendoli.
Durante la cerimonia di commia-
to alle salme, due militari del pic-
chetto d'onore sono svenuti per
l’emozione.

«Erano venuti con noi in mis-
sione in Afghanistan per aiutare
questo paese ad avere un futuro di
pace e riottenere un posto come
membro rispettabile della comuni-
tà internazionale», ha detto il gene-
rale Carl Hubertus von Butler, co-
mandante del contingente tedesco
dell'Isaf. «Continueremo il nostro
compito anche nel loro nome e
così daremo un significato speciale
e un valore speciale a quanto han-
no fatto per noi e per il popolo di
questo paese», ha aggiunto il gene-
rale. Avvolte nelle bandiere delle
rispettive nazioni, le bare sono sta-
te portate a spalla dai commilitoni
mentre un altoparlante diffondeva
musiche di Bach. I feretri sono sta-
ti poi caricati su un aereo militare
tedesco con destinazione Colonia
via Termez, in Uzbekistan.

Ancora rinforzi per la battaglia nell’Est dell’Afghanistan. I fedelissimi di Bin Laden sarebbero ormai rimasti in 200. Nei raid vittime civili

Gli Usa preparano l’assalto finale ai bunker di Al Qaeda

Piano segreto di Bush per usare l’atomica
Il Pentagono conferma: sette paesi nel mirino, tra questi Cina e Russia. Mosca protesta
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